
LA TRACCIABILITA’ DEI LOTTI IN CASO DI PRODUZIONE 
 
1) PREMESSA  

Nella dispensa precedente, abbiamo visto come gestire la tracciabilità dei lotti nel caso in cui l’azienda non 

attui alcuna trasformazione, limitandosi al commercio. Nel proseguo della trattazione, vedremo come 

gestire la tracciabilità dei lotti nel caso in cui l’azienda impieghi i beni acquistati in un processo produttivo. 

 

2) REGISTRAZIONE DEL DOCUMENTO DI CARICO DELLE MATERIE PRIME 

Per la registrazione del documento di carico delle materie prime acquistate da impiegare nel processo 

produttivo, si procede come visto nella dispensa precedente (http://www.blustring.it/Guiderapide/lotti07.pdf ). 

 

3) REGISTRAZIONE DELLO SCARICO DELLE MATERIE PRIME IMPIEGATE NEL PROCESSO PRODUTTIVO 

Cliccando sull’apposito pulsante (lente d’ingrandimento), occorre entrare nella scheda analitica di ciascun 

rigo della sezione MATERIALI IMPIEGATI del dettaglio della commessa. 

 

 
 

Qui, occorre compilare il campo LOTTO SCARICATO, indicando il codice del lotto da cui provengono le 

materie prime utilizzate. 

 

 
 

 

4) REGISTRAZIONE DEL CARICO DEL PRODOTTO FINITO REALIZZATO 

Al completamento delle lavorazioni per la realizzazione del prodotto finito, nella sezione STATO DELLA 

COMMESSA, occorre assegnare al prodotto finito un numero di lotto, compilando il campo CODICE LOTTO. 

Nel nostro esempio, gli abbiamo assegnato il codice “444555”. 

Il campo DATA DI SCADENZA va compilato solo se il prodotto realizzato è deperibile e quindi soggetto ad 

una scadenza. 

 



 
 

 

5) REGISTRAZIONE DELLA VENDITA DEL PRODOTTO REALIZZATO 

Ipotizziamo, a titolo di esempio, che in data 31/08/2010, il prodotto realizzato venga consegnato al cliente 

e che l’operazione venga comprovata dall’emissione di un DDT. 

 

 
 

Come possiamo intuire, prima di chiudere la registrazione, occorre entrare nel dettaglio delle commesse, e 

selezionare il lotto venduto compilando il campo LOTTO DI BENI PRODOTTI. 

 

 
 

 

  


